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Il Comune di Napoli ha approvato altri quattro progetti speciali Il magistrato ha confermato l'arresto per quattro di loro 

Altri 1210 giovani saranno 
chiamati col preavviamento 

Un gruppo avrà il compito di andare nei rioni IACP a far pulizie - Altri ricerche 
sull'inquinamento e le fonti energetiche alternative - I mezzi meccanizzati 

Il Comune di Napoli con­
tinua la sua battaglia per 
l'attuazione della legge sul 
lavoro giovanile. Lo fa senza 
intenzioni assistenziali, per­
ché di questi giovani ha bi­
sogno per qualificare e po­
tenziare tutta una serie di 
servizi. Proprio l'altro giorno 
la giunta, con i poteri del 
Consiglio e con l'accordo di 
tutte le forze politiche, ha 
approvato altri 4 progetti spe­
ciali. Prevedono l'assunzione 
per un anno di altri 1210 iscrit­
ti alle liste speciali del collo­
camento. 

E così saliranno a 5810. se 
il governo farà il suo dovere. 

Oltre ai TOO assunti nel gen­
naio del '79, ci sono i 3700 in­
teressati ai quattro progetti 
approvati nell'ottobre scorso 
(polizia urbana, lotta all'abu­
sivismo, assistenza domicilia­
re agli anziani e interventi 

ìcienicosanitari) e gli ulti­
mi 1210. 

Come saranno utilizzati? 

I quattro 
progetti 

Il primo progetto riguarda 
l'energia. 277 giovani, tra cui 
la gran parte diplomati e lau­
reati. daranno vita ad un 
centro di consulenze a dispo­
si/ione dei privati. Un condo­
minio vuol acquistare un nuo­
vo impianto di riscaldamento? 
Saranno i giovani a indicare. 
a seconda dei casi, qual è 
quello più conveniente. 

Contemporaneamente faran­
no ricerche sulle fonti ener­
getiche alternative e in modo 
particolare sullo sfruttamento 
dei rifiuti solidi urbani. 

Altri 380 saranno invece im­
pegnati nei servizi di auto­
mazione e nel centro elabora­

zione dati del Comune. In al­
tre parole si potenzieranno 
ulteriormente gli uffici ana­
grafici. 

Un terzo gruppo, di 403 uni­
tà, avrà il compito di assicu­
rare i servizi di pulizia nei 
rioni di edilizia economica e 
popolare. Di intera con l'IACP 
infatti, il Comune ha deciso 
di dividerli in squadre e a 
turno andranno a far puli­
zia nei viali e nei palazzi di 
tutti i rioni popolari. 

Inutile sottolineare l'impor­
tanza di questa iniziativa. E' 
noto, del resto, che attual­
mente la pulizia nei rioni 
IACP non la fa nessuno e 
spesso sono gli stessi inquili­
ni che devono arrangiarsi al­
la meno peggio. 

L'ultimo progetto speciale. 
infine, si riferisce alla lotta 
all'inquinamento marino e at­
mosferico. 150 giovani avran­
no il compito di raccogliere 
tutti i dati utili e di segna­

lare i casi in cui è necessa­
rio l'intervento dell'autorità o 
amministrativa o giudiziaria. 

L'impegno 
del Comune 

Le quattro delibere sono sta­
te già inviate alla giunta re­
gionale, che dovrebbe esami­
narle nella seduta di marte-
di. Successivamente passeran­
no al vaglio del CIPE. Già 
all'esame di questo organismo 
invece, sono i progetti spe­
ciali approvati dal Comune in 
ottobre. 

Il Comune di Napoli è sen­
za dubbio l'ente che più di 
ogni altro si è dato da fare 
per dare piena attuazione alla 
legge sul preavviamento. Ba­
sta. a confermarlo, questo da­
to: sono appena 28.000 i gio­
vani che in questi anni sono 
stati assunti nelle amministra­
zioni pubbliche di tutta Italia. 

Una confessione dietro 
il fermo dei 6 autonomi 

Gli interrogatori degli altri due estremisti si sono protratti fino a tarda sera • Sarebbe stato uno del gruppo, Nicola Casato, a ri­
velare la responsabilità in alcuni degli attentati compiuti in città e «firmati» da una lunga serie di sigle eversive 

Un secondo caso Fioroni a 
Napoli. Secondo le informa­
zioni che sono trapelate ieri 
nonostante lo stretto riserbo 
con il quale sta agendo la ma­
gistratura. sarebbero state le 
rivelazioni di Nicola Casato, 
uno degli autonomi arrestati 
nel giorni scorsi a Napoli, a 
mettere gli inquirenti sulla 
strada degli altri cinque ed a 
portare al loro arresto. 

Si delinea cosi interno a 
questo gruppo di sei autono­
mi. accusati di essere stati i 
protagonisti di una serte di 
attentati terroristici compiuti 
a Napoli nell'anno scorso, una 
vicenda giudiziaria che ricor­
da molto da vicino quelle più 
note ed importanti di Padova 
e del 21 dicembre. 

Ma ricostruiamo i fatti, tut­
ti del resto ancora avvolti dal 
segreto istruttorio e che at­
tendono ancora di essere di­
mostrati con prove inconfu­
tabili. 

Nicola Casato, autonomo di 
Economia e commercio, noto 
per essere un violento, uno 
sprangatore. uno che di fron­

te allo scontro fisico non si 
tira indietro, decide di rive­
lare di far parte di un grup­
po che opera nella illegalità e 
che si è reso responsabile cu 
numerosi attentati terroristi­
ci compiuti a Napoli nel '79. 

Stabilisce cosi un contatto 
con la polizìa e racconta cir­
costanze e complici degli at­
tentati. • 

Dlgos e carabinieri lannu 
così scattare le manette intor­
no ai polsi del Casato stesso 
e di altri cinque autonomi: 
Achille Plora, il più insospet­
tabile di tutti, borsista preca­
rio ad Architettura, collabora­
tore della rivista teorica del­
l'autonomia, « Rosso ». di cui 
era direttore Toni Negri, e 
corrispondente da Napoli del 
« Quaderni del territorio » ri­
vista scientifica diretta da Al­
berto Magnaghi, arrestato nel 
corso dell'inchiesta 21 di­
cembre. 

E poi Fulvio Ricci, leader 
dell'autonomia napoletana. 
Patrizio Frantini. noto pic­
chiatore, Antonio Aiello e 
Raffaele D'Angelo. 

Coso succede se passa il decreto del governo sulla finanza locale 

eco come ti blocco il Comune 
Una corsa in tram verrebbe a costare 250 lire; 650 quelle extraurbane - Inutile costruire scuole, asili, mense, perché non si po­
trebbe assumere il personale indispensabile - Sarebbe impossibile aumentare di altri 10.G00 pasti la refezione scolastica 

Seduta straordinaria in Comune 

Ieri la commemorazione 
di Mattarella e Nenni 
« Dobbiamo rispondere con una grande mobilitazione di 

popolo a questo dramma, a questi assassini! ad opera non 
di "capi storici", ma di volgari delinquenti". Cosi II compa­
gno Valenzi, sindaco di Napoli, ha aperto la seduta straordi­
naria di ieri del Consiglio comunale. 

L'assemblea si è riunita per commemorare le recenti vit­
time del terrorismo (il presidente della giunta regionale sici­
liana, Mattarella e i tre poliziotti trucidati a Milano) e il 
compagno Pietro Nenni. 

< Bisogna passare dalla preoccupazione all'allarme. Dob­
biamo contribuire a scovare e colpire questi terroristi ». Ha 
continuato Valenzi. I l suo è stato un breve discorso, ma teso 
ed appassionato. 

Il compito di ricordare il grande dirigente socialista è 
invece tocaato al vice sindaco, Carpino. « Nenni — ha detto 
trattenendo a stento la commozione — non ha mai riposato, 
nemmeno per un minuto. Il suo connaturato ottimismo per 
l'avvenire. La sua opera ha sempre avuto un solo scopo: 
l'emancipazione dei popoli e la costruzione di una società più 
umana, più giusta ». 

Valenzi ha poi voluto aggiungere qualche ricordo perso­
nale alla commemorazione ufficiale. 

Domani il Consiglio comu­
nale di Napoli si riunirà in 
seduta straordinaria. Lo stes­
so si farà in tutte le altre 
città. Il motivo? Lanciare un 
segnale d'allarme e costrin­
gere il governo a modificare 
il decreto sulla finanza loca­
le recentemente presentata al 
Parlamento. Il pericolo, infat­
ti. non è solo quello di strin­
gere ulteriormente i rubinetti 
del credito, di ridurre le en­
trate, di assegnare, insomma-
meno fondi; ma di dare un 
colpo decisivo all'autonomia 
amministrativa dei comuni. 

Il compagno Antonio Scip­
pa, assessore alle Finanze a 
Napoli, ha. al riguardo, la 
battuta pronta: « Quel decre­
to — dice — ha un solo 
obiettivo, "strangolare" i Co­
muni... ». E Mimmo Delli 
Carri, del direttivo regionale 
del PCI rincara la dose: « Si 
vuol ridurre gli Enti locali 
all'immobilismo. Inoltre — 
aggiunge — ancora una vol­
ta si procede per decreti leg­
ge e non si avvia concreta­
mente la riforma della finan­
ze locale ». 

Non meno pesante, nei giu­
dizi. è stata l'Associazione dei 
Comuni. l'ANCI, di cui — 

naturalmente — fanno parte 
anche sindaci eri amministra­
tori democristiani: «Il decre­
to del governo è autoritario 
e antiautonomistico », si leg­
ge in un documento appro­
vato l'altro giorno dal diret­
tivo regionale. 

Simili, nel tono e nella so­
stanza. sono anche i comu­
nicati della Lega delle auto­
nomie e dell'Unione province 
italiane. 

Insomma, si è scatenato un 
vero e proprio putiferio. 

Dibattito 
e governabilità» 

su « Sistema 
dei partiti 

Venerdì 18 alle ore 17,30 
in Federazione, nella sala 
Mario Alleata, si terrà una 
conferenza dibattito: su: 
« Sistema dei partiti e 
crisi della governabilità». 

Relatore il compagno 
Leonardo Paggi, docente 
di Storia delle dottrine 
politiche all'Università di 
Modena. 

la parola ai lettori 
ha questi compiti: 1) elaborare proposte per la risoluzione 
dei problemi dello sport; 2) svolgere iniziative di stimolo 
nel settore sportivo nei confronti degli enti locali e della 
scuola: 3) favorire lo sviluppo dell'associazionismo spor­
tivo; 4) esprimere parere sulle linee programmatiche per 
gli impianti sportivi predisposte dall'assessore al ramo; 
esprimere pareri sui programmi annuali e poliennali pre­
disposti dagli enti interessati; 5) stimolare la ricerca scien­
tifica nel settore dello sport e dell'educazione fisica e l'ag­
giornamento tecnico: 6) esprimere pareri sui regolamenti 
di gestione degli impianti sportivi realizzati ai sensi della 
legge; 7) diffondere i principii dell'educazione sanitaria 
della popolazione sportiva, quale fattore di miglioramento 
fisico e morale della gioventù. 

Per quale motivo il sindacato non deve farne parte? 
FILIBERTO FUCILE, direttore di Olimpia 71 
e rappresentante sportivo CGIL regionale 

E' difficile lavorare bene all'ENEL di Nola.. 

II sindacato messo alla porta 
dall'assessore regionale allo Sport 
Cara « Unità ». - -

abbiamo preso visione della nuova legge regionale n. 42 
del 12 12 79 e all'art. 4 si nota che la Consulta sportiva ! 
regionale, senz'altro un'istituzione valida, da tempo auspi­
cata dalle forze politiche e sportive, è vedova dei sinda­
cati (e delle rappresentanze delle Forze armate». 

Più volte abbiamo sentito nelle varie assemblee, con- • 
vppm e manifestazioni sportive che i sindacati trascura­
vano i proDlemi dello sport e non solo loro ma a volte 
anche i partiti politici. Tatto questo non solo non è vero 
ma in questi ultimi anni ,sia i partiti politici che i sinda­
cati si stanno impegnando più di ogni altro per cambiare 
in senso positivo e sociale questo mondo sportivo che è 
il primo protagonista solo nelle pagine dei giornali spe­
cialistici. 

La Federazione unitaria per esempio ha investito i 
CRAL aziendali impegnandoli di più per la diffusione 
dello sport di massa tra i lavoratori (tornei, incontri trian­
golari. scambi con l'estero ecc.) nonché per le attività gio­
vanili con la collaborazione del CICA e degli enti di pro­
mozione dello sport. 

Nei CRAL aziendali, da dove II sindacato opera con i 
migliori sindacalisti e dai quali parte la conoscenza e 
l'esperienza sullo sport da parte del sindacato in quanto 
strutture democratiche dei lavoratori e che si rivolgono 
ai lavoratori, fa avanzare l'intero movimento anche nel 
settore di questo servizio sociale non secondarlo per la 
ci escita civile ed un nuovo modo di vivere fuori dal tempo 
di lavoro. . _.. 

Inoltre 11 sindacato è presente nelle diverse commis­
sioni comunali, provinciali e regionali dei Giochi della gio 
vrntù e collabora in tutti i modi per la riuscita di dette 
mr-nifestazioni. ma l'assessore non lo sa 

Questa Consulta regionale da cui è escluso il sindacato 

Cara Unità. 
Siamo rappresentanti sin­

dacali delI"ENEL zona Nola e 
ti scriviamo, a nome di tutti 
i nostri lavoratori, per sotto­
porti alcuni problemi che 
rendono il nostro lavoro pra -
ticamente impossibile per i 
cattivi rapporti con l'utenza 
in genere, per i quali abbia­
mo portato proposte alla di­
rezione dell'ENEL, che non 
sono mai state prese in con­
siderazione. 

La settimana scorsa il 
nostro Consiglio dei delegati 
ha avuto l'ultimo incontro 
con la direzione suddetta ar­
ticolato soprattutto sui pro­
blemi che riguardano i locali. 
gli organici, il servizio elet­
trico all'utenza, il centralino 
telefonico. 

Per quanto riguarda i locali 
la situazione è ormai inso­
stenibile. per la funzionalità 
degli stessi e lo spazio e-
stremamente limitato e l'i­
giene. In dettaglio i locali 
della sede di zona, in via S. 
Paolo Belsito. sono ubicati in 
vari appartamenti nemmeno 
contigui, per cui, a volte per 
il disbrigo della stessa pirati­
ca si è costretti, utenti e im­
piegati. a girare in pittore­
sche processioni da un locale 
all'altro dello stesso ufficio: 
senza contare poi che la 
mancanza di uscieri complica 
di più le cose per la man­
canza di opportuno smista­
mento di utenti all'ufficio in­
teressato. 

La situazione è pressocchè 
identica presso le agenzie di 
Marigliano e S. Giuseppe Per 
quanto attiene gli organici, 
c'è una carenza di circa dieci 
impiegati (su un organico di 
circa 50 persone previste). 
Ciò non può non riflettersi 
sul servizio, per cui gli utenti 
scaricano le loro giuste ri­
mostranze sui lavoratori. 

Il centralino telefonico (un 
apparecchio che farebbe la 
gioia di un antiquario) non 
riesce a fronteggiare il nor­
male servizio che nelle con­
dizioni attuali diventa un as­
salto. 

L'ENEL non vuole ricono­
scere nei dati questa situa­
zione e impegnarsi per le so­
luzioni adeguate. A tal punto 
le OO.SS. e il Consiglio dei 
delegati hanno proclamato lo 
stato di agitazione convocan­
do assemblee sui posti di la­
voro per stabilire le inevita­
bili forme di lotta (sciopero, 
sospensione di ogni forma di 
straordinario e reperibilità) 
per costringere coloro che 
rappresentano la direzione 
latitante a prendere gli op­
portuni provvedimenti per 
assicurare 'un più efficiente 
servizio all'utenza e più de­
centi condizioni di lavoro a-
gli operatori interessati. 

Cnle-CGIL Flaei-CJSL 
Uilsp-VIL Consiglio 

delegati E\F.L 
Zona Nola 

Preoccupazione e allarme non 
sono affatto fuori luogo, ba­
sta dare uno sguardo agli ar­
ticoli del decreto « incrimina­
to» per rendersene conto. 
Nell'art. 2. ad esempio, si di­
ce che basta il parere con­
trario di un sol componente 
del comitato di controllo per 
bloccare l'approvazione di u-
na delibera. 

«Altro che rigore! — dice 
Delli Carri — In questo mo­
do si vuole solo complicare 
le cose ». Nello stesso artico­
lo si stabilisce anche che nei 
rapporti con il personale 1 
Comuni devono attenersi sen­
za deroghe di sorta al con­
tratto di lavoro. «Formal­
mente è giusto — commenta 
Scippa —. Ma non nella pra­
tica: oggi, tra Comuni e Co­
muni, ci sono notevoli diffe­
renze di trattamento econo­
mico. 

Sempre sul personale, nel 
decreto c'è un'altra « perla »: 
1 Comuni con più di 50.000 
abitanti non possono procede­
re ad assunzioni per attivare 
nuovi servizi (art. 6). 

« Concretamente — conti­
nua Scippa — significa che 
a Napoli non potremo più co­
struire scuole, asili, mense. 
perchè non ci sarebbe il per­
sonale indispensabile ». « Inu­
tile dire — aggiunge Delli 
Carri — che in questo modo 
si penalizza ancora una vol­
ta il Mezzogiorno, dove la ca­
renza e l'inadeguatezza dei 
servizi pubblici ha raggiunto 
punti limite ». 

E veniamo ai finanziamen­
ti. L'inflazione « galoppa » ad 
un ritmo del 20 per cento. 
ma il governo finse di non 
saperlo e per il 1980 prevede 
entrate ai Comuni oer un 
ammontare non superiore. 
neanche di una lira, all'an­
no precedente. Di conseeuen-
za per continuare ad ammi­
nistrare occorrerà ricorrere 
ad anticipazioni bancarie e 
pagare fior di miliardi per 
gli interessi. 

Già ora il Comune di Na­
poli. per il mancato paga­
mento dei soldi necessari a 
far pareggiare il bilancio, è 
costrettola sborsare 2 miliar­

di al mese di interessi pas­
sivi. 

Per l trasporti, poi, si ra­
senta il ridicolo. E* aumen­
tato il costo del personale, 
è aumentato quello del car­
burante (almeno del 25 per 
cento), come fronteggiare 
questa situazione? Il governo 
non ha dubbi: aumentando 
il prezzo dei biglietti. E così 
a Napoli una corsa in tram 
verrebbe a costare minimo 
230 lire; sulle linee extraur­
bane. invece, dovrebbe arri­
vare a 600 lire. 

Un modo come un altro, 
insomma, per dire: prendete 
l'auto e lasciate perdere i 
mezzi pubblici. E' cosi che 
si vuol ripianare deficit del­
le aziende di trasporto? 

Ma questo singolare fiori-
leggio non è finito. Articolo 
25, altra «novità»: nel cor­
so dell'anno la contingenza 
non può superare i 30 punti. 
«Siamo all'assurdo — sbot­
ta -Delli Carri — come si fa 
a prevedere l'inflazione? ». 
«Hanno ragione i sindacati 
— aggiunge Scippa — questo 
è un vero e proprio attacco 
indiretto alla scala mobile ». 

Infine, la goccia che fa tra­
boccare il vaso: un altro «ta­
glio » per quanto riguarda le 
spese correnti. Concretamen­
te si tratta di 4 miliardi in 
meno per Napoli e di circa 
20 per tutti i Comuni della 
regione. «Ciò vuol dire, ad 
esempio — spiega Scippa — 
che non potremo aumentare 
di altri 10.000 pasti la refe­
zione scolastica ». 

«D'altro canto — aggiunge 
Delli Carri — l comunisti e 
l'ANCI avevano proposto che 
almeno per i comuni più pic­
coli si istituisse un fondo co­
mune per la costruzione di 
acauedotti. fogne, asili n ido-
anche questa proposta non è 
stata accettata ». Ce invece 
un articolo — Il 31 — con 
cui sì stanziano 200 miliardi 
per le Camere di Commer­
cio. Ce da stupirsi, allora, se 
la reazione a questo decreto 
è stata cosi immediata e dif­
fusa? 

ni. dm. 

I sei vengono interrogati 
in questura e poi traspor­
tati a Poggioreale. Ieri 11 
magistrato, sostituto Minale, 
li interroga. Chiama per pri­
mo Nicola Casato, il quale 
pare abbia confermato le 
accuse agli altri cinque e le 
rivelazioni fatte già prece­
dentemente. 

Poi viene interrogato Achil­
le Flora. Dopo di lui vengo­
no sospesi gli interrogatori 
che riprendono in serata e 
che mentre scriviamo sono 
ancora in corso. Il giudice 
avrebbe dunque convalidato 
gli arresti dopo le dichiara­
zioni del Casato per 1 primi 
quattro Interrogati, mentre 
per altri due l'intenrogatorio 
è ancora in corso mentre 
scriviamo. 

Ha ritenuto dunque suffi­
cienti gli elementi di accu­
sa. Ed è questo che fa rite­
nere che il Casato abbia 
confermato le sue accuse. 

1 difensori del Flora 
smentiscono dal canto loro 
la notizia delle rivelazioni 
di Nicola Casato. A questo 
punto le ipotesi sono molte. 

La prima è che Nicola Ca­
sato, autonomo convinto, ab 
bla deciso di mollare nel 
momento in cui il gruppo di 
cui faceva parte aveva scel­
to la via della illegalità e 
degli attentati; magari In 
prossimità di un salto dr qua­
lità del gruppo. Se così fos­
se, e se le rivelazioni di Ca­
sato rispondessero al vero, 
ci sarebbe una ulteriore con­
ferma al rapporto autono­
mia-terrorismo ed al fatto 
che nelle fila del terrorismo 
diffuso la stessa estensione 
del fenomeno indebolisce i 
gruppi che vi agiscono, per­
chè li espone ai cambia­
menti di umore e di convin­
zione dei suoi militanti. 

Naturalmente esiste anche 
la possibilità che le rivelazio­
ni di Nicola Casato non ri­
spondano al vero — di esse si 
attende del resto ancora con­
ferma — ma allora non si 
comprenderebbe la ragione 
per cui il giovane avrebbe 
deciso di farle. 

Le indagini in corso, co­
munque. che gli inquirenti 
definiscono tutt'altro che 
terminate, aprono un capi­
tolo nuovo nella ricerca delle 
trame del terrorismo napole­
tano. Dopo la fine dei NAP, 
infatti, gruppo paramilitare 
simile nella struttura al mo­
dello delle Brigate Ros­
se, è la prima volta che un 
gruppo di autonomi Intera­

mente napoletano viene ac­
cusato di essersi reso prota­
gonista di attentati terrori­
stici. 

Tra le cose che restano da 
chiarire c'è n'è una di par­

ticolare importanza: se cioè i 
sei autonomi sono accusati 
degli attentati più gravi, quel­
li in cui ci sono state irru­
zioni, sequestri di persona e 
uso delle armi, o della serie 
di esplosioni che si sono 

succedute sotto sigle diverse 
l'anno scorso. 

Per ora t>i parla di parte­
cipazione ad associazione sov­
versiva e di detenzione di 
esplosivi. Non di armi, dun­
que. Si accenna a sette at 
tentati compiuti sotto la si­
gla « Nuclei comunisti orga­
nizzati », ma spetterà aìla 
magistratura stabilire, in ba­
se a prove certe. la realtà 
dei fatti. 

Con il compagno Reichlin 

Sabato prossimo 
seminario regionale 
su «l'Unità» 
A Napoli e nella regione si stanno 
svolgendo le assemblee preparatorie 

Sabato 19 alle ore 9.30 
si terrà nella sede del 
gruppo regionale a Palaz­
zo Reale 11 seminario re­
gionale suirr/nifà. 

La relazione sarà te­
nuta dal compagno Roc­
co Di Blasl della Segrete­
ria regionale del partito. 
responsabile della stam­
pa e propaganda. Con­
cluderà la discussione il 
compagno Alfredo Rei­
chlin. direttore dell'Unità. 
Il seminario nasce dalla 
esigenza dì discutere del 
ruolo dell'organo di infor­
mazione dei comunisti 
nella nostra regione e 
nella città, di che cosa 
deve divenire questo gior­
nale nei prossimi anni. 
di come si possono supe­
rarne i limiti e sviluppar­
ne le potenzialità. 

Di questo si è comincia­
to a discutere già nelle 
assemblee che in questi 
giorni si tengono in pre­
parazione del seminario. 
con la partecipazione dei 
redattori dell'Unità. Al­
cune dì esse si sono già 
svolte giovedì in Federa­
zione: ì compagni di fab­
briche napoletane hanno 
discusso con i compagni 
Ferraiuolo e Polito; ve­

nerdì a Cavalleggeri con 
Demarco e Vanacore e a 
Luzzati con Di Blasi e 
Massari; stamane i com­
pagni della Zona Vomero 
discuteranno insieme ai 
compagni Ferraiuolo e De 
Arcangelis. 

Lunedì alle ore 18. a 
Soccavo, sarà la volta 
della Zona Flegrea con 1 
compagni Mirabella e Fer­
raiuolo; martedì alle ore 
18 a Castellammare con 
Minopoli e Tulancl e a 
Pozzuoli alla Casa cel Po­
polo con D'Alò e F. Ge-
remicca ; mercoledì alle 
ore 18.30 a Marianella con 
Vanacore e De Arcange­
lis e a S. Giuseppe Porto 
con Ferraiuolo e Vici­
nanza. 

Anche nella regione si 
tengono incontri e riunio­
ni: martedì alle ore 17 
si riunisce ad Avellino il 
lirettivo provinciale con 

' 0 ! Blasi; mercoledì a Sa-
"iio direttivo provincia­

le e segreteria di sezione 
alle ore 17 con Di Blasi. 
Al seminario partecipe­
ranno i membri dei co­
mitati direttivi provincia­
li. segretari di zona, se­
gretari di sezione e dif­
fusori dell'Unità. 

fi partito-
) 

OGGI 
A Montecalvario alle 10 

festa del tesseramento con 
Sandomenico e Francese; a 
Casoria centro alle 10 festa 
del tesseramento con Gere-
mlcca; a Pendino alle 10 as­
semblea sulla situazione in­
ternazionale con Minopoli; 
a Pomigliano alle 9.30 ma­
nifestazione per la casa con 
Formica. 

DOMANI 

In Federazione alle 9 co­
mitato direttivo provinciale: 
all'Arenella alle 18,30 assem­
blea sulla proposta di legge 
contro la violenza sessuale 
con Orpello; alla Centro al­
le 18.30 assemblea sulla si­
tuazione politica con De Ce­
sare; a Marianella alle 19 
assemblea sull'equo canone 
con Vitiello; a Torre An­
nunziata alle 18 riunione del­
la sanità con Minopoli. 

ATTIVO 
CON B ASSOLI NO 
SULLA SITUAZIONE 
INTERNAZIONALE 

Ad Ariano domani alle 18 
attivo sulla situazione inter­
nazionale con Bassolino. 
MARTEDÌ' 

All'Arenella alle 17.30 riu­
nione sul progetto per il 
quartiere Due Porte con 
Riano. 

FGCI 
OGGI 

ASSEMBLEE 
DI ORGANIZZAZIONE 
DEI CIRCOLI 

Alla San Giuseppe Porto 
alle 9,30 con Napoli: al Cor­
so alle 10 con Izzi, alla Stel­
la Cervi alle 10 con Caiazzo: 
a Capri alle 10 con Persico. 

DIBATTITI 
Alle 10 a Cimitile dibatti­

to sulla pace con Conte; 

alle 17 a Cimitile dibattito 
su FGCI e giovani con 
Nappi. 

DOMANI 
ASSEMBLEE 
DI ORGANIZZAZIONE 
DEI CIRCOLI 

A Miano alle 18 con Con­
te; a Sant'Anastasia alle 18 
con Persico: a Giugliano al­
le 18 con Vinci; a Case Pun­
tellate alle 16 con Pulcrano 
cellula VII Classico: a Vi­
caria alle 17 con Capozzi 
cellula Fermi; a San Lo­
renzo alle 17 con Erra cel­
lula V Scientifico. 

ATTIVI 
A Savia no alle 19 attivo 

di circolo con Caiazzo; a 
Ponticelli alle 17 attivo di 
zona con Pennone: a Fuori-
grotta alle 17.30 attivo delle 
ragazze con Ferrione. 

esposizione permanente 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 
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